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Conslgiia Ilei ntinMri 
Kon è quasi giorno "che i fogli uf

ficiosi del gabinetto non rechino l'an
nunzio ài una prossima riunione del 
Consiglio dei ralnì.stri, e lo atasso an
nunzio forma.oggGtto di frequenti te
legrammi anche agli ufncìosl delle 
Provincie; ma quella riunione viene 
sempre differita, peì̂ chò o alcuni dei 
ministri devono, assentarsi dalla cnpì-
tale, 0 altri che vi erano aspettati 
non. sono giunti ancora ed altri final-
mente sono impediti dall'occuparsi di 
aflari per causa di malattia. 

Ci sembra tempo di metter lino a 
q.u<i3t'altalena piuttosto rirlicola di 
notizie contraiMitorÌQ sopra un fatto- '^"f'" ^' movimoiiti annunziati, che ; 
per sé stesso intìinfironfe, giacché, ^ ' ™ t a delle solito 

V t Z ' o ' l ^ l f T ^ " ' ' " f ° "'• ' ' " P""'-'- E ohi dicava càe era dif-

b"»uiiu. j ^Qì Radicai e una degringolade 
» n a HUieiiatii «IcH'<. E I«*BS » j quella del signor Gambetta, il quale 
Uno (lei nostri giornali, che sì oc- ' *̂ ^^^^^va gìA il re della Francia ed i 

cupano dì cose militari, avoa ricevuto ^ ̂  ^f!'«^"'e (love fuggire per salvarsi 
ed accolto nelle sue colonne ndizie ! T *='"' ^^'""'•' ^^^'S^ati. 
piuttosto inquietanti sui movimenti * ,, tumulto soguUo non dimostra 
delle truppe francesi al nostro con- i •• ^ ^^Saro che Gambetta non 
fine accidentale. Quelle notizie prò- ! ì"^ ^'" moderare la bestia che ha sca-
sentarano un carattere tanto p i ù K T ^*®' ' " ' ' " ' ' ' «na canaglia in 
grave in quanto che il ciornaln ,w \ ,1}"^ '̂̂  ^^""'^ appresa la vanità 10 il giornale, da i^ir, . «" . , 

•ggìungeva di t a - ' p l t . ^ " ^ ' " ' ' f ' '' 
Oahors or sono tre mej 

Mon irì's-cher Monsieur Bianchi 

' J ' a i ro^u votre cliarmanto 
let t re et jo suis bien contont 
de savoir votre arrivdo en Go-
djam dans un pays chrétion 
aprés avoir traverse les diffé-
rents pays des sauvagcs Gallasi 
Bieu soit merci. 

Votre benne lettre pour Sa 

affrancate. °" — " " " ^^''"''"'f ^ ̂ i respiagonp . lettere non " 

obbligato di dirigermi a Lei per 
pregarlo a fare sollecitamente 
i nasai nnnni'.+iini • :. 

consiglio più consiglio, meno, ci sem
bra diffìcile, che ir gabinetto, a Par
lamento chiuso, voglia 0 sappia pren
dere qualche deliberazione importante' 
o risolvere con mano ferma qualcuno 
dei gravi quesiti, che si trovano sul 
tappeto. Questo dire e,disdire. |che i 
mmistri debbano trovarsi lissieiue:. 

ri ^ 

una importanza oe-
gativ^ poiché lascia trapelare qualche 
cosà ai un dmccordo tra essi, di cui 
Bi è parlato, 

proprio dfìside 
conscio della responsabilità che gli 
spetta, facesse in questi giorni vive 
pratiche presso ilD.^preUs perchè sìa 
posto un frèno àU* agitazione por le 
guarentigie, causa 4ì malumori p dif
fidenze nei circoli d^lla diplomazìa:; 
e sì aggiunge che il Deprotis vada fa-
cendo il sordo. 

In raezìo a tante dicerie, una riu
nione dei ministri saretibe quindi op
portuna, perchè, se ci sono delle in-

cui erano date, soggiungeva di t a - ' T t " "^'''"'"'' ''''® ̂ ° salutarono a | """^.^^'''^ J<J ^ a ; ^ p a m t e devant 
cerne altre, cho pur erano a sua co- j -^ ̂ ^ '^"'^ *̂ ^ "̂ '̂ '̂- * ^^^ fréres Narotti; ^ Le rei est 

f n l ^ n i n J ^ ' ì i ì v J l l a r ' ^ ' " ^ ^ ""''""' bien oontent quo vou« 
. h'\Aoenm iravas, uno desìi orfani • n U D f A T» A T . ^ i ? ^ ^ ^ ^" Godjam, et pour les 
ufficiosi del governo francese, sinen- • ^ ^ ^ i - A B A J A D ^ ' A S S A B ì '̂ '̂ "̂ '̂  ^*^^'^"^' ^^ mort et l 'autre 
tu^ce quelle informazioni, e assicura, t • ' (m„/^^,:^^~-''^' i ®^ P^^^^"' ^̂  «st en colóre coutre-

{(Continuazione e /Itie) \ iUAtAìn A M "r-uuiie 
. . ^ , ' •̂  • Ménéhk et li va écrire directe 

I "Vogliamo 
tìeir llavas 

^influgi, spedii un segreto cor-
_ nero alla eosta inviando in I 

MM (principe del, Goggiam) igooietà Geografi™ cormìn'n 
:Onie^muo^Ho alla lil.orazicne da doc„n.énfi: , n o U ^ S 

^ " ' '* ' '" ' • • • notare alla medodma, per re 

clere a Lei , oariasiwo signor 
;Biaiichi, una dovuta teatimo-
manza alle infinite care ohe si 

\ y P-

Se, terminata la sua missione, 
M a potesse fare in modo di 

ritenere ohe ,a smentita L e r e ' ' p e r ' ' < , u ± l e ' '°^'° f ""^'"'^^ 
Sila sincora. Sarebbe »„I. tflf P^^^.^^^sto le aonvo due de Sa Mai 

to^a < i ; * ^ - : i , ^ r . ; S a „ J ^ ' - " - - " e n e ™io 
cominciasse a mostrare %'erso di noi ' ^^'^^^(^^ Giacomo con quella sera-
flìsposizioni più benevole, perchè al- t P̂ ® "^'Vedetta paura chq tiene 
lora sarebbe anche mono frequenta il *^^*0Per parlare che scriver^ 
caso di dar corpo alle ombre, ' . ^^ ̂ ^ ài cose che hanno' avuto 

relazione, con lo Scioa.-:a\, sm. 
Maderalcal non ha più né tosta 

g a m b e t t a o l a s ta iuua . 

Votre trés-humble Serviteur ' 
PREMIER INTERPRETE 

Majesté le rei des rois 
. do toute Etiopie. , 

Per copio conformi agli originali 
GUSTAVO BUNCIII. 

• Let-Mareflà, 7 maggio 1880. 
Carissimo Sig. austavo lìianchi 
U s i 

C enh M " " ' ' ' " " ' " ' ^ ^ ^ "^ ' ' ""'''' '^^' ««nt '«-a a darsi 
C^ceh. sarebbe una fortuna î  prima per mocorre n o t i . i e t n a 
n a u d i t a p a r me e per l a . So-, Idei due esploratori, quindi per 

iraggiungere .a scoprire le cause, 
alméno supponìbili, delia loro 
•disfatta'^' • . " • • • " . 

cietà Geografica nel cui nome, 
le porgo fin d ' o r a i più vivi 
ringraziam'enti. 
! Servo ed Amico Dev.mo 
L • •• • ̂ 0- ANTTNORI. " ' 

rsT copia conforme all'originale '^ 
''_ Gustava li/anchi, . . 
\ , :. .^ , , Let-Marcfjà, 14 giugno 80. 

Mio Cjar.mo manchi 
\ Dalla lettera che le accludo 
Ella vedrà che fino dal 7 

Le cose le ho dette come sono 
;e se non ho creduto d ' a g 
gravare la mano su Meneliìu 

fp ne può cp^mprendere fa-
c.lmenteleragioni.Uo'K^ra tto-^ 

Della Rópublique franf^aise, e da
gli altri organi opportunisti, compreso 
il Journal des \debciis, abbiamo- già 
som mari amento riferito il giu<li;'>io-
Essi condannano d' accordo la dimo
strazione ostile coatro Gambetta, e 
prevedono ch'egli uscirà ciononostiuite 
vittorioso dall'urna-

I nemici del dittatore, suonano una 
campana ben diversa. 

V Intransigeant si compiace della 

còltfi di scrivere in lingua ama-
riqa, ài scrivere t u ^ e le sue 
cose direttamente al re in a-
marico e cosi sarà certo di es
sere fedelmente seraìto. .. 

: Creda ad un amico che è il 
suo 

GIUSEPPE NARETTI. 

11 sig. mg. Ilg; nostro c o ^ u n ^ ' . ^ ó r - r ; , . ^ ;^ Antoito il 
UGO mi avveri^ ^ t̂i corinejo {̂ ô̂ ^̂ eTa partito. Son( 

vatò da Mis^ '̂ì̂ '̂̂ , 
luìige'oVie detto corriere, ri

parte dalla casa del sig. Ilg il 
10 'corrente . Non perdo un mo
mento di tempo per iudirizzarle 
la presente nelia speranza: che; 
giunga in tempo ad essere u-
nita alla sua corrispondenza. 

L' assenza di re Menelik e 

D.* 

certezze, sulla linea di condotta da débàcle del signor Gambetta. «Ieri 
seguirsi, vengano presto appianato - egli esclama - era la dittatura, oggi 

• 

J«>PBNDICB (20) 

i t i « i e t t t t t t e H | ) o ì i o « a 

rivolto a qualche amico per avere 
qualche buon consiglio. 

Ora a chi rivolgersi per ciò meglio 
ohe a voi? 

• Al Pregiatissimo Signor , J quella di ras (romana èssendo 

Damot ' cagione di un penoso e dannoso 
Gustavo Bianchi j 

Dembsccià 
Le 21 mai, 1880, Debra Tabor. ritardo, mi credo strettamente 

g i o i e s^ni^yv.» -au arrivo del c»^^ • ..̂  • ^ , • - • . . - K 
--•^—^'- suo cor- * • • :• • • • ' ' •••-

-, , j , , P iù non le dico rimettendomi 
partito. Sono dolen- .^t^,,^„^^„t3 àir'àliilità con oui^ 

liésimo dirle che malgrado le ^ j , ^ , ^ ^ t ra t tare affari tanto dif-

fìcilì' e delicati, guanto il pre-' 
sente, ed allo zelo ohe vi pone 
per condurli a fine. 
; • Dev.mo ed Aff.mo Amico 

O. ANTINORI. 
Per copia conforme all'originaìe 
• , Gustavo Bianchi. 

Let-Mareflà, 16 settembre 80. 
• Carissimo Bianchi 

Dalle due Ietterò che vi ac-

r > 

Speranze ohe le facevo conoscere 
in al tra mia del 19 'maggio' 
sulla liberazione d iCecch i , che 
sarehtp s tata fatta per opera 
di re Menelik, in oggi (e ne 
ignoro le cause) non siamo più 
avanzati di quello che eravamo 
un mese fa, anzi retrogradati . 
: Dolente e sconfortato da què-

T - -̂  

sti misteriosi ed imperdonabili ; eludo una del '7 maggio, l 'altra 

AMORE DI PRINCIPESSA 

VX ».;; ;;,̂ i 4. compassione, 
ecco perchè ho voluto caìipso fu pronta a 
a raccontarvi tutta l'av- _ „ la scusa che 

ROMANZO. 

Ho però capito a meraviglia, se
guitò Galipeo, !a vostra parte - amica 
di XQÌO marito, non potevate accusarlo 
con me, dovevate anzi difenderlo. 

È togloo,ò vero, tutto quello che 
vi dico? BÌ, Ibi. 

Ecco perchè ho rispettato la vostra 
delicatezza 
questa mattina 
ventura,... e pareva che io no>: so-
cpettassl nemmeno ohe voi ta oono* 
scevate quanto e come me forse corno 
ej^ìidlmel -

U colpo della ohiuaa fu terrlbilei 
ma la contessa si rialzò subito : 

—. Ohe dite mai, Calìpso? mor
morò. Io conoscer l'avventurai e 
jperohè? e come? 

— È la verità, replicò Oalipso man
tenendosi calmai cercando pur di;mo-̂ ^ 
derare l'ardore de^li occhi impazienti; 
Non negate troppo, si affrettò ad ag
giungere sorridendo. Questa mattina, 
per dir meglio questa notte, dopo là 
partenza del giovane, ho riflettuto 
molto* Hô  detto a me stessa che il 

Vediamo, ho detto fra me e me, [ 
se avrà la felice idea di passare dalla 
mia amica, vediamo se vi andià. E 
allora ho mancato una persona di 
confidenza a far la guardia davanti 
alla vostra porta. 

La cosa m'è riuscita benissimo, e 
so ohe alla undici e venti di questa 
mattina il principe usciva da casa 
vostra. -

La conteasa, che pure aveva avuto 
tempo di rimettersi ascoltando tutte 
le premesse, barcollò all'udir la chiu
sa formidabile del discorso. 

Sembrò aver la lingua legata in boc
ca, guardò attorno con octthl amarri
ti;, arrossì, impallidì - faceva proprio 

Vi ho parlato della sua vìsita, non 
per sapere quali sono ì sentimenti 
ohe nutre a mio riguardo, ma per 

I apprendere dove è, che cosa fa, e 

I rn ^tfh 

La contessa aveva chinato la testa, 
e rispose: 

— Il principe deve essere andato 
prima di tutto dall! ambasciatore, e 
poi, per sod'sfara alla promessa data 
ad uno degU amici che aveva con
dotti seco (forse lo sapete, sono Sam
ba e Taflìatiae), è andato a passare 
alcuni giorni nella sua oasina di Bel
le-Assise presso Corbell. 

— Presso Corbeil, ripetè la prin
cipessa che andava immaglnandp,:il; 
suo piano. 

— Due leghe da Corbell. Di là pren
derà la linea di Lione - perchè va 

5 nel. Mezzogiorno. 
— A meraviglia I grazie, buona 

ì 

soggiuogare. 
So la scusa che Btate per datr, 

p|i, | l principe ^i ha raccamaadato 
dì non parlarmi della sua visita - è 
^naturale, ed al vostro posto io avrei 
latto altrettanto^ 

Ed ora» cara contessa» sappiate che 
jBd ho tentato sorprenderà i vostri se-
cretacei, è aenipUcamente per otte-

jiere da voi una capitolazione di co
scienza..;* -

~ Il principe» mormorò alla fìne 
la contessa Barazany» non'è lontano 
quanto credete dalla riopnclliazione.*. 
Basterà poca cosa per determlnarvelo^ 
é !se fossi sicura ohe voi acconsenti? 
Iffl&tfì 

-*• Non parliamo di ciò, interruppe 
fieramente la principessa. Elconctlia-

quale strada ai propone di seguire. 
Ecco, mìa cara conte^sr, il pirn'o 

sul quale vi chieggo una risposta 
netta, recisu. Dacché egli intonde ne-
goziare con la vcstra mocliazione, e 
inverosimile che il principe non vi 
abbia dato il suo indirizzo. La rispo
sta che vi chieggo voi potete a do
vete darmela! -

La logica del ragionamento era w 
stringente, che la contesaa non avreb- , 
he potuto esitare un istante a rlspon- ! 
doro. ) 

Tuttavia la risposta si fede atten- [ ^^^^^ 
dere - perchè nel suo animo pieno j _ : j ^^^p^ resta il più, disse la po
ri'abissi la verità era nascostasi prò- | j ^ ^ ^ ^ sapete dove è il principe ma 
fondamente che vi voleva del tempo i j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^ ĵ ^^^ ĵ ,j ̂ ^^^^^^^ 
prima di farla salire alle labbra. • j ^^^j^ ^^,^^^1^^ ^^^^^6 parole con 

La prlncip983a si valse di quell e. 11,^,5,ff^j-^^^a e rispose: 
Bltazione per aggiungere un'altra pa- j „ È q^^ic^g o^ga quello che so; 

"^^" Badate, voglio aprirvi l'animo f f <̂̂  "{̂ ««̂  ««1̂ * strada ora. Fa-
'niìo. diss'01 la con dignità. Non ),6 \^^^^ ^^ f^'^'^^'^'^^'^^* ^^^^'''t^ ,^ 
inteUione di lottare contro il prin-, oa«a vostra. I miei servi stanchi di 
clpe per l'accaduto di questa notte. «Pattare ai bosco verrauuo a chi der 
No. spontaneamente non farò nulla, di me alla vostra porta. Farete dir loro 
almeno per ora.. Ohe egli mi attacchi \.^^' Pranzò e passo la sera con voi, 
noa mi spaventa perchè ho buone l ~ ^ intanto T... 

rivelavano la prima volta, dell'aver 
acoperto tanti segreti sotto una su
perficie ohe non li lasciava sospet
tare nemmeno, atterrita da quello 
che la principessa le aveva detto e 
del più che aveva taciuto per gene
rosità, affatto confusa e senza più 
sapere come guidarsi. 

Appena lontana dagli occhi della 
tbotessa, Oalipso rallentò un po' il 
passo tra la folla per raccoglierai. 

— È certo, così disse fra so, che 
il signor Da Fauquet non sarebbe 
partito si presto senza aver un'iclea 
ben netta della situazione ed uno 
scopo positivo - cioè egli deve aver 
avuto in qualche modo le informa
zioni giuste, cioè deve sapere ove è 
il principe e per dove si dirige. Affret
tiamoci, e vefliamo se si può appro
fittare d'un" altra combinazione, che 
mi permetta di giungere In tempo ad ì delle sue promure e disimpegnare ogni 
arrestarlo sulla via per la quale si parola di accordo circa il matrimonio 

I da lei proposto. 
Strana fatalità! 

, Erano appena dieci minuti che le 

La passione mette in opera l'Istinto 
della conservazione e della felicità 
portato al più alte grado - e questo 
basta per deouplare le forze di un 
essere anche mediocre. 

Oalipso - oh^ era tutt'altro che 
mediocre - aveva colpito giusto nel se^ 
gtto quando rion l'immàglnazlonfl ac
cesa s'era abbandonata alle supposi
zioni sul procedere d'Alfredo. 

Alfredo - di ritorno da casa della 
Barazàny' - era caduto sotto gli ar
tigli del padre, che lo afferrarono per 
non lasciarlo. 

lavano egli meditava le più atroci 
vendette, ferito a morte dalle parole 
d!ella contesaa - il consigliere lo cal
mò subito trascinandoselo dietro fin 
a casa della baronessa Dupalala. 

Essi dovevano - come il lettore si 
ricorda - ringraziare la buona amica 

^ ."- ^ 

afmi per difendermi, - I •i 

principe non se ne sarebbe tornato | zlòne od ostilità, io disprezzo egual-
cotl subito a Pietroburgo, ho sup- ) mente tutto quello che può venirmi 
posto che prima ancora si earebbo j dalla paite del signor Sobarotky. 

Ora si tratta di salvare II giovane, 
che Insultato dal principe, daTpl, ^a. 
me, vuole, ed a ragione, vendicarsi. 
Si tratta d'impedire uno scontro che 
riuscirebbe fatale, che Io deb 0 im
pedire sia come moglie, sia conae 
donna onesta e di cuore per evitare 
a4 un vecchio il dolore dì perdere il 
figlio. '̂  • ' ' - , , 

.Ditemi danquè, contessa, doy' è il 
plfincipe? -

1 

' — Intanto vado ad informarmi In : 
vari punti, dove conto d,l. trovar delle 
tracce. Andane pure,.mi,aspatterete â  
casa. Va bene ? , ^ ' 

!— Sì, cara. 
- - Uestate Dure in carrozza, io non 

ne ho bisogno, aggiunse Calìpso. 
E si dicendo si slanciò leggera come 

un uccello sul baluardo., dove .si, di
leguò camminando rapidamente. ; 

Xa oonteasa restava sola sbalordita 
da tanta audacia e fermezza che le si 

mette. s 
Dopo questa riflessione Oalipso al

lungò il passo, e giunta presso un 
Yèadltore di giornali si fermò e com
però un orarlo ferroviario, aul quale 
gettò gli occhi avidamente. 

: XIIL 

A te'^po. 

È stato detto che la passione non 
ragiona mai. Nulla di più falso. 

; Un cervello ispirato dall' amore ra
giona assai più giusto e assai più lo
gico di qualunque altra mente fredda. 
, 'V'ha tutta una prospettiva di pe-
r(coH da evitare, di gioie da raggiun
gere, una prospettiva che accende e j 
sgrona qaaiunque spirito più basso ; 
nella scala dell'Intelligenza. 

tre persone parlavano assieme - quan
do entrò nella sala strepitando e {ar-
làndo forte il barone Dupalais. 

;Bra carico di gjori?^ .e.maaticava 
qualche cosa. . ,,.. ^ 

• Naturalmente egli' provocò con 1» 
aî a entrata la fine di una conversa
tone che del resto ara quasi esau
rita - si fece accanto al gruppo a 
làhctò a rifascio notizie e domande 
delle quali non aspettò la risposta, 

j La baronessa dal suo canto, ve-
dflii((Qlo muover la m£̂ udî )Qla, gli do
mandò' che cosa masticasse. 

{Contin%ta) 
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M ^ 1,4, giugaov j^yete uaa pnovìì. 
del oóMo io noti " abbia cessato 
im istante di valermi del vo
stro mezzo pel^'^Sblleòitape la 
liboruzione del carissimo nostro 
amico 0 compagno cap. Cecchi. 
Havvì in (guasto affare una ter-
rìlìile fataiitb. ohe, paralizza lo 
nostre intonzipni eW^ sforzi da 
noi fatti. Quanto vi scrìve l'a-
mioo Antonelli varrà a mettervi 
a giorno della condotta di Me-
nelih la quale, pur troppo, la-
soia molto a desiderare, e se 
non mette in sospetto della sua 
buona fede, non può certamente 
essere dispensata dalla ; taccia^ 
a' inetta, malgrado ciò ch'egli 
ne scrivo a sua giustificazione. 

• Nel dubbio che la "tanto so
spirata liborazioue del cap. Cec-
(Sii possa ancora andare sog
getta a ritardi vi prego, amico 
carissimo, di far tutto quello 
che è in Voi con ramicizia che 
avete con ras Adal per vedere' 
di'sollecitarla anche per quella 
-via, ed in tutti i modi fate per-

e 

venire alVamico il pacco che 
vi dirigo. Affettuosi saluti ed' 
«na cordiale stretta di mano. • • 

Dal Vostro Amico 
0. ANTINORI. 

Sig. Ottstavo BiancUt — Goggiam. 
Per copia conforme all'originale 

Quotavo Bianchi. 
' Imbabo (Gudrìi), 18 settembre 80. 

Bianchi Carissimo 
" I /a l t ro sìorno soltanto ebbi 

il' tanta^ agognato piacere di ve-, 
derti, quantunque alla lontana, 
e sapere finalmente ,il nome 
uor ^ » - " ^ ~ ^ ^ - ^ . ^ e i ; m i o Stan-
Itìy. Che r Italia n o s t r r p^> ,̂̂  
cièKnamente rEmorHai»s:.la,. tua 
nobile e generosa impresa. Io 
dal canto mio so 'di doverti parte 
d'ella mia esistenza. 

A dirti il vero sino al mo-
mento in cui sulle sponde del-

r ' ' ' -

VAbhai. ti potei vedere col mio 
cannocchiaie io,;,ti credevo un 
mìo ex compagno^. . . . . 

t . ' 

Antinorl, se bene ho capito, 
mi dicesti essere allo Scìoa; al
t r i membri scientifici riuniti in 
Antolto-e iixitì nel regno del 
fedifrago Menelìk . . . . . 

' JV"4*TG-t 
* • - • 

Che vuol.dire tutto ciò, Bian
chì mio carissimo? per l'amor 

dì Pio mettimi a giorno di tanta 
roba: spiegami in qual modo 
sei part i to; dimmi perchè . ; 

' • ^ 

perchè tu solo sino a Kahena 
e qui per liberarmi come hai 
ampiamente fatto?. . . . . 

mento 
ciare. 

, non vedo che il mo
di poterti tanto abbrac-

sua lettera all'Italia. » Questa 
V 0 8 t p | ^ ^ m u r a di rettificare al 
pubblico la mia condotta verso 
il pciVèfo prigìdMero CeòdfiV e 
verso d ^ o ì . che mentre vì̂ èif* 
fannavate per liberarlo, v ' era 
tu t ta l'apparenza che ìó vi te
nessi, pél* trascuraggìne, le mani 
legate. Vi onora^^anto; leale ê  
carissimo Amico, ohe non ho 
parole per ringraziarvene. Si, 
per gli uomini onesti la verità, 
è sempre una, è giusto perchè 
la verità finisce sempre col ve
nire alla luce. Voi mi dite di 
essere caduto in errore sul'conto 
mio e mi domandate un' atte-

- A ' 
I , ^ , r 1 J n 

nuante, ma con qual diritto po
trei condannare qualsiasi giu
dìzio che abbiate fatto se io 
ero il primo a maledire la , fa
talità continuamente dicendo 
« che cosa dirà il Bianchi del 
mio silenzio, e della mancata 
promessa di spedirgli un cor
riere per dirgli di agire? •> . 

i r caro AntonelU vi potrà 
dire; seppure non 've l'ha già 
detto, che questo èra ' uno "dei 
pensieri che più mi affannava, 
ma óra ohe grazie alla vera è 
schietta amicizia si sono chia-
rito le cose non resta che ab-

•^ + . , • 

bracoiarci di cuore e baciarci 
col bacio della vera fraternità, 

• . ^ I , ' ^ 

e augurarci col caro Cecchi, col, 
caro Antonelli, cól caro Ilg, d 
trovarci tutt i riuniti fra qual 
che mese a Lei-Marc/ìà dove io~ 
ansiosamente vi attendo'. 

Affezionatìssirao Amico 
0. AKTINOHI. • 

Per còpia conforme all'originale 
• Gustavo Bianchi. • " 

bizze i funzionari che, a Genova, fi- 31J|̂ ftcô  », 
cendo rispettare la legge, si raoatra-
roao ossequenti al loro doveri. 

Ieri, l'altro, so non sono male in
forcato »; dal Ministero dell' Interno 
(Segrolariato Generale), venne spedìtó. 
ai Prefetti una nuova circotare che 
credo, sia la ventesima), con ìa quale-
sì dotormiua e si precisa bene quale^ 
debba esaer'o il .compito delle autorità^ 
di pubblica, sicurezza in ócQ|̂ 8ÌonQ dei; 
futuri ìneetings contro la logge delle 
guarentigie. 

Sebbene io-8ì% Qonyinto obe, il più 
delle volte, Io circolari govornatìvà 
fanno l'effetto dGÌlta nebbia, che lascia 
il tempo che trova, pi^^^jioa posso 
furo a meuo di osservare che, ao si 
vuole che una disposizione q^ialunquo 
abbia uri; pratico resultato bisogna 
adottarla in tempo utilo, e che, aiĉ  
corno a nulla giova il cliiudere la 
stalla dopo che sono scappati i buoi, 
la circoiare di cui sopra avrebbe do
vuto Gsserc scrìtta 0 diramata appena 
d&Leffd della Democrazia del signor 
^Alborto Mario 0 compagnia bèlla iti-
'cominciò a farsi promotrlce dei mee-
tinffSt nominativamente anti-clericali, 
ma l'oalmeate anti-monarcUicì. 

Meglio ancora, lo dissi già altra 
volta e io ripeto, aarebbo stato che il 

te altri membri dolìa 
roso inritatì a tno-

deatìi refezione nel restaurant iéWà 
stazione stessa-

— TJfl gran concorso di persone v 
Cu tutto Ieri a visitare la Ga-p^Ua ar-' 
dente alla s t a z io ! 

I \ 

Alle 9 ant. venne tolto il ctóborcMo 
dslla cassa di mogano o si acfipri l à 
parte superiore di quella di zinco su 
la quale vi è uà piccolo critìtaUo a 
forma circoìaro^ elio lancia vedere il 
volto del defunto, 
, V S, M* il Re dologò il genoraìe 

Mezî acapo 6i rannresentarìa ai fune* 
raU 

L'onor. Sella delegò la presidenza 
del Club Alpino, 

U Club Africano di Napoli dalogò il 
viaggiatore Gustavo Bianchì-

Il Comitato internazionale africano 
di Napoli, presieduta da S. A. R. il 
Duca d'Aosta^ si è fatto rappresentare 
dal maggiore Oreste Barattieri. 

La Società geograflca di Roma da 
principe di Teano, suo prosidento, 0 
dal cav. Della Vedova segretario, giunl t 
alle 6 pom. da Venezia. 

Il viaggiatoro Beccar! dt̂ iogò la sua 
rappresentanza al eh- prof. Capeìlìul-

-- Gli on- Farini, Baccariai, el 'on. 
Gamperlo hanno telegrafato al nostro 

• -« f ^ i . ^ _ . | L . ^ r 

^-'''. 

tflu 
• - I N .. ^ > 

^•v^^^^a^rrispondenza 
i - J - * ' -t-^ 

Qovorno, il quale non ignorava né Sindaco dichiarandosi dolenti dt non 
poteva ignoVaro b scopo dei promo- poter assistere personalmente ai funeri 
tori del meeting del Politeama Ro- del Matteucoi- ({?a;r^- deìVEmitia) 
mauOj lo avesse proibito per misura 
di pubblica sicurezza, ma avendo 
permesso il primo e dovendo permet
tere gli altri, unicamente por rac-
strarsi logico, temo che l'ultima cir
colare debba fare l'elfetto di un im-
pìastro sopra una gaml)a di legno. 

Desidero d'ingannarmi, ma, pur
troppo, credo che il mìo timore sia 
giuatilicato- i . 

Riguardo all'annunziato movimento 
prefettixio di-cui vi parlai giorni 
sono, e che si afferma debba es3ore 

KOTIZIE ESTERE 
FRA.NOIA., 18- - Secoaid') il Tèiè- j 

graiìhe o ia seguito alla riunione 
della Charoime, fa dato il parere di 
organizzare subito una grande riu
nione, nella quale 1 candidati intran
sigenti sarebbero stati invitati ad 
esporre le loro dottrino. Il sig. Gam
betta avrebbe respìnta questa propo

li tit'o per la vita 
OECCHI. 

PS. Non far regali a ras Adal 
prima oh* ÌQ non sia riunHa a 
te. Come ti ho dotto le nostre 
note sòióhtifìche son salve con 
rae. Addio. V , . ;. 

Per copia conforme aU*orÌginale 
Omla,yo Bianciii. 

Let-Marefiìl, 24 novembre 1880. 
Mio Carissimo Bianchi 

I l caro amico Ilg con'quella 
premura, più che figliale .che 
ha ,per . me, jxon solo mi rimise 
la vostra carissima del 28' otto
bre dà. Monhorer, ms^Siik cliè 
l'ebbi voUo ohe tenessi copia e 
si oìfri egU stesso a farmela di-

cendomi « il Bianchi ^ desidera ^^^^^^^^. rimorchiare dai radicali, o 
ph'Ella faccia conoscere questa sia disposto a sacrificare alle loro 

(S.) Il Ministero mi pare che si 
trovi precisamente nella ;9itua2ione dì 
quello scolare di uno stregóne/di cui 
è parola in uba leggenda tedésca, 
cl̂ e essendosi provato aà evocare gli 
spiriti infernali, ed avendoli visti ac-^ 
correrò obbedienti alla sua chiamata, 
trovossi poi in un grande impiccio 
perchè aveva dimenticata la formula 
dì̂ ^̂ congiuro,. in̂  forza delia quale que
gli spiriti dovevano tare ritorno uflUe 
regioni delie tenebre. 

Se ì pentimenti fossero camicie, è 
certo che. il Ministero sarebbe assai 
bene provveduto di tali indumenti, 
poìcliè a quest' ora egli dev' essersi 
pentito le mille volte di avere per-̂  
mosso il meeting del Politeama Ro
mano, che ebbe il gran successo a 
tutti noto, che, fu già seguito dai con
sìmili Comizi di Genova e di Siena 
con le relativo interruzioni dei rap
presentanti il'autorità di pubblica si
curezza, e ch.0 verrà ancora seguito 
da altri meetings dello stesso stampo 
a Qirgenti ed in non so quante altre 
città della penisola .perchè, avendo i 
radicali incominciata la loro propa
ganda agitatricQ contro la legge delle 
guarentigie, e non avendo trovata 
nessuna opposizione da parte di chi 
doveva impedire quella propaganda 
lino da bel principio, non vi è pro
prio una ragione a! mondo perchè 
essi vogliano o debbano fermarci,a 
meaza strada, e non rinnovare do
vunque possono le stesse impreso che 
a Roma ed a Genova. 

A proposito di Genova, ieri correva 
la voce che, stante la protesta formu
lata da queiie Società democratiche 
contro la condotta tenuta dailo auto-
rità di pubblica sicurezza domenica 
scorsai durante il meeting convocato 
al Politeama Genovese, il Governo si 
fosse indotto ad ordinare una inchiè
sta sui fatti a cui quel meeting die 
.luogo, ma il Biritio, che nonostante 
l'ultima nota della Gazzetta Ufficiale, 
è sempre il più serio ed il più auto
revole degli organi ufficiosi, assicura' 
:Che quella voce non ha' ombra di fon-̂  
dam^nto,;© noi, fino;* prova in con
trarlo, amiamo prestar fede al Diruto, 
anche perchè qi ripugna ir pensare 
che % Governo voglia continuare a 

sizione dicendo ohe era inutile il pensar 
imniinonte, mi si assicura die Sarà . ^̂  îigĵ j.̂ ^̂ ai-e l faziosi. •: 
puramente amministrativo ed estraneo RUSSIA., 16. -SLo^giarao nello Stan-
a qualsivoglia co!isiaora?.ione di par- ^̂ .̂̂ ^ che da Ginevra e Parigi sarebbe 
tito, ed io riferisco questa versione , giunta a Pietroburgo una notìzia, 
senza tarmi per nulla garante della ' secondo la quale, là nobiltà russa 
sua attendibilità poiché, sventurata-U^oj^tenta dei contegno dello Czar si 
mente, da alcuni anni a questa parte, ' sâ -ebbe unita ad una assùciaziouQ so
la politica, e l'interesse di partito ^ cjaiista provvedendola largamente di 
entrano anche dove non dovrebbero deparo allo scopo di assassinare Io 
enirayo. ì Czar e suo fratello. YladimirO. 
^Dalla staaaa fonte mi si.̂  partecipa j AUSTRIA-UNGHKRIA, 17. > Si ha 

che, i. senatori Cornerò e Tamajoj ' da. Vienna • 
i>.on,t« (ii J^ivorao e di GirRonti, fu-! n,/?erW^r Taffè^^rf 9l la scrlytjre 
rontì collocati a dtspoiiziQne del Mi- * da Monacò cKe il viagaio deUMmne-/ 
nistevo, che a Girgentì andrà pi'efetto 
il comra". Sensales, a Salerno U com
mendatore Galletti, a Bari U comra. Mi-
raglia, ed ,à Pisa il coinm, Brescia-
morrà, senatore del jRegno, ultìraa- * 
mente prefetto a Lecce. 

Nel venturo mese di ottobrOj a Ro
ma» vedranno la luce un, gran gior
nale politìco-reìigioao ed una corri* 
spondenza litografata, per cura della • In condizioni sfavorevolissime perchè 
neonata Socielè generale dés public i ^^ accezione del Casteiio tutti i tetti 
catiom inlernatmales, et d e / X ^ ^ j j ^ ^^^^ ^^^^ ^^^^t; ^i asaicelìe. 
gence ièlégraphique unimrselle, la! GERMANIA, ;7. - Un inceadio è 

scoppiato a Mannhaìni nella fabbrica 
di Chinino dei aiguorì Bobringer e 
figli. Fiifòno distrutti per 250,090 fr. 

viaggio dell impe-f 
ratpr.Q d'Austria, aveva per scopo di 
combinaro il matrimonio della sua 
figlia arciduchessa Valérla col Re 
Luigi di Bavierav ' 

-18, " La città di Landstrass nella 
Carinzia inferióre è tutta in fiamme. • 
Tutti i pompieri dei. luoghi vicini 
sono accorsi su! teatro dal disastro 
per salvare la città, la quale è posta 

TMóh dì S* M. raugtisfa nostra Re
gina e dì S. A* R. il Princìpo erodì^ 
tario, ha determinato oho nella sera 
di domenica 21 agosto corrente, ab* 
bia luogo una Ulumìnaziono del paese 
e dello cime dèi rtìonti clrcOfitantl, è 
sia rallegrata la Bora col fiuónò della 
Ba^da fìlarmonica di piover collo 
spài'O doi mortaretti ed altre dimo-
fitraaioni adatto alla circostanza. 

€Jèerarolo i 4 agósto t88L ^ 
Il Sindaco, GIUSEPPE MASI- » 

Nutriamo speranza che queata di
mostrazione del cuore corrisponda al
meno in parto ad attcstare 1' amoro 
sincero e profondo di tutti i OadOrìnì 
verso gli eccelsi ospiti di Casa Sayoiai 
e che il Municipio, ctfè sagglaràontó 
la dispose, ottenga dal ooncorao» delle 
popolazioni vicine quell'aggradimento 
che corona qualunque opoM che sia 
diretta ad un bene comune. 

07*e 4.50. S. M., S. A. R., la con
tessa Marcello, il cav, d'onore march. 
Villamarina, ìì colonnello Osio, ecc. 
si recano a piedi presso Oarallo. Il 
tempo è soddisfacente. 

PS- - Oggi venne con dispiacere 
dei paesi circonvicini levato 11 Campo 
di Vigo. La milìzia nazionale è tanto 
disciplinata, cjie è una vera corapia-
conT̂ a il potoria ospitare nelle case e 
nei Comuni, tanta è la sua costuma
tezza 6 il suo esemplare contegno. 
Noi possiamo francamente ripetere 
che P esercito è, oltreché il palladior 
anche una gloria dell' Italia. E perciò 
la milizia nazionale noi ripartire lasciò 
un vuoto indeacriviblle tra noi- Spia-
cemi che, in causa dell' avvenimento 
deUa venuta di S. M- la RegìUA e 
di S, A- R. il Prìncipe di,Napoli, io 
non abbia potuto darvi, come l'anno 
scorso, più minuti ra.;guagU dei mo
vimenti militari eseguiti, e ciò anche 
perchè l'accampamento si trovava 
lontano dalla mia residenza. Qui tutti 
si lusingano che il Cadore sarà tenuto 
in considerazione dal Governo come 
punto strategico, e quindi avremo an
che noli'avvenire il piacere di salu
tare la nostra soldatesca, ìa quale 
verrà qui sempre accolta festosamente, 
da un, popolo che, Bebbene povero, ó 
apontaneamonttìospitale. Mando quindi, 
l'addio ài bravi soldati per tutti ì Ca-
dorini uniti ih un solo pensiero. » 

PoraroHo^ Itti - V Imparziale 
ha il seguente dispaccio % ' 

PerarolQ Ì9, ore 9,35 a. 
W ^ . - n . ^ i . ^ t H i t A l ] ^ . . . n À l * jy^^^l 

Cui sedo è a iWìgi, e che ha sedi 
succursali a Roma, a Bruxelles, a 
Monaco, a Vienna ed a Madrid, 

i 

^o di scorze di china, l! danno è enorme. 

• ^ - — ^ T ^ ^ 

K O T I z m I T A L U i S E 

ROMA, 19. — Contrariamente al
l'annunzio dato dai giornali, l'onor-
Magliani non ò giunto'da Livorno: ! (.Q t̂ìQ ê : 
egli ritarderà di quaicho giorno il suo 
arrivo. 

-^ Il progetto di legge relativo alle 
casse di Risparmio studiato dal Mini
stero di agricoltura è flnito-

NAPOLI, 18, " Nella qualità di pre
sidente del Congresso Ginnastico, il 
conte Oìusso ha invitato i ministri del" 
l'interno, dell'istruzione pubblica, del-̂  
la guerra e della marina ad assisterò 
all'apertura del Congresso medesimo 
ed allo gar^ che avranno tìontempo-
ranoamente luogo, pregandoli anche 
di voler assegnare un premio speciale 
d'incoraggiamento per ciascuna delle 

j esercitazioni dì ginnastica di scherma 
e di tiro a segno. 
• MILANO, 19. - Quest'oggi alla no
stra Corte d'Appello si chiuderanno i 
dibattimenti contro la signora Emma 
Ivon e coaccusati. 

La sentenza escirà domani o più^tar-
dì doman l'altro. 

BOLOGNA, 19. - Ieri mattina ginn-
gevano le deputazioni di ravennati ve
nuti per il funerale del 'Màtteùcci cól 
gonfalone di quel Municipio e della 
Provincia, 
; Ne facevano parte il deputato Boa-
vicini, il sindaco Guaoimanni e quat
tro assessori. 

Incontrati alla stazione dall'asses
sore cav. Sang!orgi rappresentante i 

. L - ^ T ^ i - ^ 1 . - 1 
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V̂TTI UFFICIALr 

La Gazzetta UifìOiale del.13 agosto 

Nomine neir Ordine, della Corona 
d'Italia. 

R, decreto 14 luglio che autorizza 
la Banca popolare Agricola di Orta-
nova. 

Disposizioni nel personale do! tele
grafi. 

i i 

CRONACA VENATA 
h 

• . • . " • ' 

CadQi-o !!>• — Scrivono alla Gaz
zetta di Venezia : 

«(LR.) Diradate le nubi, ricom
parve l'astro più bollo dolla natura 
in tutta la sua potenza, e il Principino 
col cav. Oslo fece qUeàta: mattina, alle 
& ][4, una lunga passeggiata di circa 
quattro chilometri, portandosi fitto in 
prossimità della piccola fraziona di 
Ricorvo. Egli si restituiva alla Villa 
alle 10 è 3i4-

Non essendo stata fatta ancora nes
suna dimostrazione notturna, con no-
Ì3Ìlo intendimento la Gtubtà munici
pale disposo por ' domenica p,, V. una^ 
fantastica illuminazione' dei monti e 
del paese; anzi vi d6 pet'esteso l'an
nuncio relativo : 

« Municipio di Perarolo ' 
«Là sottoscritta Giunta municipale, 

onde festeggiare il soggiorno in Pe* 

con seguito partirà per Auronzo e pro
seguirà sino al lago di Mesurlna. Dà 
Perarolo ad Arronzo 3i:̂ Qo0hUometri2G: 
là si farà il cambio dei cavalli. Da 
Auronzo a Mesurina sono chilometri 
ventiquattro, S- M. safà di ritorno 
domani sera alle ore sette. 

Vdltie, 19. - Leggesi nel Giornale 
ài Udine: 

€ Un frate friulauo, che nel campo 
clericale era considerato un luminare, 
il P. Fedele da Fauna, Minor Rifor
mato, è morto giorni sono presso Pi-
renze, nel Collegio Bonaventuriano di 
Quarnacchi, ove era Precetto. Del "^^^V" 
\:^ló dei vecchi zelanti, comù fu .poi. 
battezzato dal Curci, dopo essersr'à 
lungo occupato nella nuova edizione 
completa delle Opere di S Francesco, 
egli rivolse la sua attenzione àucho 
al « moderno dissidio ^>, scagliaqdqsl 
contro il liberalismo cattolico. U P, 
Fedele era nàto in Panna, a' 24 de-
cembre 1838, da Osvaldo Maddaleaa 
detto Maddalenou, o da Angela Maru-. 
smattius. )> 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUm . 

-1*1 | * M ?T y - I 

presso M'?é?rovi|, |è(b|^e fraialtra*-
^4 provinciale e U campo. 

Sono meno positive, ma non meno 
probabili, le ttotljiifr che si rlfartsdono 
alla costruzione di altri tré ^ontl 
cotnpreeì tra t duo ^ m l - l' «no ea-
rebbe BtablUfo come mézzo di p'àssag-
gio ai palchi, gU Eiitri due mettereb
bero capo rispettivamente verso gli 
spazi, ad est ed oveat, riservati ,tcoma 
dicemmo, ai pubblico«incontribuente » 
, Per oggi le notizie che rivestono 
un carattere di maggiore certezza soa 
queste. 

. ^ 

• • 

Sappiamo che gli ufflciaii francoai, 
inviati dai loro governo ad assisterà 
alle grandi manovre, e dei quali ab
biamo T altro ieri pubblicati i nomi, 
prenderanno stanm all' albergo della 
Siella d'Oro, 

Por gli altri provvedo it Municipio 
come à ha già provvisto pel corpo 
d' esercito. 

• * 

Il quartier generale qui in Padova, 
dall'8 air 11 settembre, sarà ai pa
lazzo Romanin-Jacur, gentilmente of
ferto da quella famiglia e dove risia-
derà il generale in capo coi suoi uf
ficiali superiori - gli inferiori saranno 
alloggiati alla Stella d'Oro. 

U Comando delia V Divisiono sarà 
alla Ci'oce d' Oro dove il Municipio 
ha requisito metà deir albergo eoa 
tutte le scuderie - la IP Divisione 
alla Croce di Matta * aorapre a cura 
del Municipio. 

# « 

Ornni l i luauovre. " A quanto 
ci consta, sul campo militare, lungo 
il margine del fosso che fiancheggia 
la strada provinciale, verranno dispo
sti i palchi, di solito, destinati agli 
spettacoli delle corse. Però il terreno 
sarebbe occupato in modo da lasciare 
liberi duo spàzi, al lati dei palchi/ 
p uno versò 1' attuale ponte di passag
gio dalla strada al campo, l'altro 
verso la ferrovia - questa seconda di; 
sposiziono sarebbe presa in fayorq del 
pubblico che intenda di assisteva allò 
spettàcolo : gratis j è troppo naturala 
poi che' quegU spàzi liberi, per le 
buone. ragioni d' ordine, verranno 
chiusi da uno steccato, che ritenga, 
à ;Suo.̂ tGmpo, la .̂ ólla 4aU' ircorapere 
sull'area destinata al movimento della 
tru^ipa. , ; 

L'attuale ponte d'accesso al campo 
militare verrà riservato ad uso escju-

H I - : ^ ' 

sivo dell' esemto o cosi puro un al-

I
tro ponte, paraUeUo a questo, cho 
sarà costruito all'estremo opposto, ' bel frizzo. 

Potrebbe accadere elio nel corso dì 
«lUQstl giorni, sia rispetto alle dispo
sizioni cittadine, sia rispetto alle 
militari, venissero modificate alcuna 
delle notizie che; pei doveri e polla 
premura di cronisti, abbiamo dovuto 
pubblicare) i lettori però si accertino 
che di ogni mutamento noi ìi terre
mo prontamente iaformati. ' 

A r r i v o d i t rùi ipo n s*adaT«, 
—̂  I)a quanto sappiamo, a cominciare, 
da! giorno 25 corrente, avremo a 
Padova un passaggio di numerose, 
truppe destinate a comporre il Oorpo 
d'armata, cho sì fopra a ad, Este e 
Monselico per le grosse manovre au
tunnali noi' territorio della nostra 
pròViiicia. ' . 

Il 25 arriveranno tre batterìe d'ar-
tìgliorìa : nei giorni successivi, a tuttp 
28, passeranno i bàttaglibài di fante-

-«.4̂ ,...A»i,-ii..̂ »̂ t'. —-̂ t t>(»,,iv-,in . .iiid rfltr-» 
gimeuti di cavalleria, Caserta e Fog
gia, non che due • battagViom del 18« 
fanteria, i quali vengono'a formare 
Il presìdio interiiiale di Padova, , fino 
alla hietà'del venturo settenibre. 

Questo'truppe, unite ad altre che 
vanno direttamente ai campi di Kste 
e Monselice, formeranno il corpo d'e
sercito che resterà così costituito.: 

Prima Divisione 
r 

Brigata Bologna - Regg. 554') fant. 
• id. Pei'rara - id. 47-48 id. 

Un Reggimento di Miligia Mobile. 
Brigata IV' Artiglieria - tre batteria. 
DMaccamtnto Genio ©Treno. -

Seconda Bicisione 
Brigata Pistoia - Regg. 35-36 fant. 

-Id. Puglia '- id. • 71-72 Id. 
Un Reggimento di Milizia Mobile, 
Brigata VP Artiglieria - tre batterie. 
DiatacoaraeiìtO'Genio-a Treno. 

Truppe suppteliive 
\ ' Brigata Cavalleria. 
YIII" ReggiraenÉo Bereaglieri. 
Brigata Vili" Artiglierìa - tre 

Iorio. 
Distaccamento Genio e Treno. 

; ComiueuaoraKioiìl. -- Sappiamo 
che air animo benevolo di S. M. la 
Regina Tu assai gradito il cortese pen
sièro dell' ofterta di un esemplare dello 
Commemorazioni dì F, * Coletti e M, 
Osimo, lette alla R. Accademia dal 
Segretario G, B. Mattioli, ê  fatta là 
fra quoUe Alpi, ove il prinao, trasso i 
natali poco lungi dal soggiorno dì 
Sua Maestà. 

P r p pASìpagallu ^\ -^ Un si
gnore " stranezze del cuore - ha tro
vato, a dispoto dei vicini, funa vota 
consolazione nello garrule-loquacità 
del pappagallo - tanto ch'egli, tra 
1" arnoro al vicinato [,àr â more all'Tic^ 
collo, opta senza indugi pel sacrificio 
del priEOOv i • ̂  \ '-

Altro che protezione agli animali'!' 
lE segue la lettera: '•• ' :, 

Egì'ogiq signor piréttorey ' 
Il pappagallo di Borgo Rogati, htsn 

<là aossUtt disturbo, .perchè viene e-
f̂posto alla mattina dal suo proprie-» 
tarlo nel pargolo ad. ora avanzata, & 

^0 ritira, prima di sera; durante il 
giorno fe anzi dì divertimento parchi 
saluta graziosamente i passanti, co! 
suo ciao Scondito con qualche altro 

bat-

I \ 
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Per me che abito pooo disccsto dalla 
Hoasa del pappagallo, è un vero spasso e 
passatempo, per queisìgnoriinveceche 
hanno reclamato contro î uel povero 
uoQello, potrebbero allontauarsi dalla 
contrflKla per non aofffìre un diatutbo 
par loro cosi gravtì-

La|prcgo aìg. Direttore: d'inserire 
questi %^^o righe tìel sub giornale, 
In qubBl.TQrma cV Kllà crede la più 
convonionte, 0 mi protesto 

0 Padóm, SO agosto 1881^ 
I)evotiB3imo. servo, i 

« {Segue la fìr ma) 
Colpa o cas t igo . — jJon sap-, 

piamo abbastanza loclaro la promura 
colla quale Tautorità giudiziaria, coa
diuvata dagli ufìlcl della P. Si, prov-
•vide al procedimento contro Z. fac
chino, detto MM r insultatore della 
sentinella di guardia alla Caserma 
S. Marco. 

Ieri infatti, neppure 24 ore dopo 
commosso Tatto, su! quale si raccolse 
tanto giusto e rigoroso giudizio per 
parte della ciy;adinanza, venne con-
daiinnto, por citaziono dirottissima, a 
tre mesi di carcere. 

Z, avea già veduto più volfò scritto 
il 3U0 nomo sulla cronaca nora dei 
reati e delle pene - tra le altre avea 
subito ancbe una condanna per ol
traggi allo guardie. 

I l a t o de l ponto, - - Lungo !a 
ferrovia Padova-Abano furono tagliati 
300 metri di filo di zinco - ì soliti o) 
filarono subito una ritirata .Capiente 
cosi; da poter mantenere oggi puro il 
più stretto incognito, - Ma iì Alo del 
reato iì segue e li tradirà^ 

Sul iurb io , -r U contadiao Fava-
retto Antonloj malgrado il pronto 
soccorso prestato dai vicini, perdeva 
noUe fiamme un casolare pel valore 
di L, 150, / , 

l u Proviucia* — A; S- Marffhé' 
'Hia iVAdii/e invoco restavano distrutti 
àn un solo Incèndio stalla, fenile, 0 
casa del contadino Miglioria France
sco, - Il danno sarebbe in L. 3,70J 
ma compensato daU'Assicùra^ipne. 

A Piove di 5àt;c(? motivi futilissimi 
indussero/ in rissa» duo iadìviduì a 
conciarsi, a furia di,coltello ,0 di bia-
stono, così da versare ora In pericolo 
di vita- :. 

A Carrara S. Giorgio, - P e i vani 
dell' inferrata d' una finestra in gra
naio venne commesso un furto di fru
mento per L. 65 in danni"di Gogò 
Luigi. .̂  : : 

jpaWeuza de l l a Biiuadrut, -^ 
SI ha da Venezia che lalquadra del 
Mediterraneo, ancorata da più giorni 
allo Spignon, è partita ieri, 10/àlle 
ore 6 pomeridiane, compreso il Dumo, 

Vaporetti ed altre imbarcazioni ca
riche di gente l*acfèMl̂ àg^ 
un tratto. • .,; / ^̂  l-vAm •• ^ • -

L'uscita dal porlo era imponente, 
spettacolosa, e i legni furono salutati 
dalle acclamazioni degli accorsi, e 
dairagitarsi dì cappelli 0 fazzoletti. 

f u r t i c u l a r i au l la s l e u p r a 
ficompa«-Ha. ^ Loggesi nella Perse^^ 
i>eranza in data dì Milano, 19 : 

« Abbiamo ieri annunciato come la 
questura avesse potuto mettersi sulle 
traccio della signora scomparsa giorni 
sono dall'Albergo Milano, senza dire 
addio ad alcuno abbandonando il ma
rito e tre teneri figliuoletti. 

Quella signora, nativa divienha, 
moglie ad uno dei più reputati ban-
€liiori dì Venezia e molto appariscente, 
aveva a quanto pare contratta a?nì-
-cizia ai bagni dì Andorno con un si
gnore elegante, pure ammogliato con 
tìgU. -: \ 

Alla mattina in cui la signora era 
scomparsa e rasi veduta una carrozza 
della Società anonima'degli omnibus 
sostare, colle temììne calate, in pros
simità dell'Albergo Milano. 

In quella carrozza v'era un uonjoì 
chi fosse costui si può facilmente in
dovinare, . 

Entrata la signora nella carrozza, 
il cocclilere ebbe ordine di prendere 
la via di Ohìagso : e così fu fatto. 

Il povero" marito della infida si
gnora ora è partito per Venezia, onde 
ottenere la separazione legale. \ :' 

Da ulteriori notizie abbiamo che 
tanto quella signora quanto il suo 
complice furono fatti segno^ nell 'ÌLI' 
bergo in cui avevano preso alloggio,; 
ad una ostile dimostrazione, per cui 
partirono tosto^er Parigi,» • 

Ita rlToifiella. - Leggasi nel Qiqr-
nale di Napoli, 18: - ] 

L 

«Si è parlatole si parla'ancora'di 
I una scena disgraziatissìma avvenuta 
j l'altra notte a Mergellina tra 11 corìte 

Ah. G. Q l'ufticiale di Stato maggiore 
dell'esercito A, 0. 

Questi, in seguito a vivaci paròle 
scambiate, fu ferito alla mano da un 

colpo di rivoltella scaricatogli contrd-
a bruciapelo, 

Il feritore sì è costituito ih arrestò; 
DfUa ferita Hportatii dall'ufflclale po^ 
filamo diro, cho non é gravissima é 
flUe 6 assai probabile non porterà, di 
eonsegiienza il deturpamento della 

si^^no per amptitezione di qualche 
idiipi :••• ;• • - •" , . i i i i 

Sì comprende quali riguardi di de
licatezza e* impediscano di accennare 
al motivi del triste fatto, i* 

nr-PìClO DELLO STATO CiVILlS 

BoUettino dal 17 al 19 agosto 
NASCITE • 

Maschi N. 5. -- Femmine N. 16. 
MA.T RIMÓNI 

Marengoni Giuseppe di Francesco 
caffettiere celibe, con Minozzi Rt̂ gina 
fu Giuseppe sarta nubile, entrambi dì 
Padova. , 

MORTI 
Orivellari Tobaldl Maria fu Tom

maso d'anni tìO mesi 10 civile vedova. 
Bevilotti Silvestro fu Antonio d'anni 

59 mediatore vedovo. 
Naiitti Achille d'anni 1 giorni 20. 
Zaniariotto Giuseppe fu Pietro d'anni 

.69 muratore coniugato. 
PUtana Anton o fu Dauiela d' anni 

52 impiegato ferroviario coniugato 
, Più 8 bambini esposti. 

Tutti di Padova. 
Bustreo Antonio dì Luigi d'anni 37 

impiegato coniugato, di San Michele 
dello Badesse (Borgoricco). " •« 

Marsiglio Giovanni fu Domenico dì 
anni 36 villico coniugato, diPozzonovo. 

di fftl8i:¥ Poco imporfcar^Non è-pos8lfi|tócft?ffl ^ « « vUe. Poi, pèrdùtd' òfhl 

ull«l(tlno Commiirelaltf 
VBNBZU, IO. Reudita it. godibile da 
' 10 geun- 1881 90,18. 90,33,' 4 

10 iuglio 1881 92.B5. 92,50; 
I 20 franchi 20,28. 20.30; 

MILANO 19. Rendita it. 92,42. 
I 20 franchi 20,26. 
Scie. Domanda discretamente at-
' _tiva, ma non corrispondono 

le transazioni. 
IiiONÉ, 17 Sc/e- Buon movimento di 

affari, farmi ì prezzi, special
mente delle gréggìe. ' 

à 

I 

•b 
- t ^ SN-

^ L 

Corriere dei >^Iù:Uino 
r\f^ ̂ . J 

h . 
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BELLEyiLLE 

reno por 
.1.. .. 

it 
1 f>:iornalÌ francesi ci arrivano 

con p^irticolari, copiosi della 
scena tumultuosa succeduta nella 
riunione dì Charonno a Belle-
ville, dove 1-Gambetta,. l ' idolo 
del iSG9, apostrofato e fischia* 
to,* dopo dieci minuti ha dovuto 
ritirarsi, essendo riusciti vani 
tut t i i suoi sforzi*per farsi a-
scoltare. •• 

,. Potrommo t radurre quelle re
lazioni, ma nel desiderio di non 
r i tardare ai nostri lettori nem
meno di un' ora la conoscenza 
precisa di un fatto, clie tiene 
il primo^ posto nella cronaca 
politica del gioi'no, e che può 
esercitare sui pròssimi avveni
menti una grande influenza, pre
feriamo riprodurre dalla Perse-
'i^^ranza giunta ieri sera, una 

r • 

lettera, in data 17, nella quale 
il solerte corrispondente pari
gino di quel giornale narra per 
filo e, per segno tutto T acca
duto. 

Ecco la lettera citata : 
Pariffif 17 agosto* 

È proprio il caao di dire: Anche 
flUGsta è da contai* T Nel 1870 ho ve
duto, 0 meglio udìto^fiscUiare al Ghà-
telet OUìvier, che voleva edificare 
l'Impero liberale ; nel 1881 ho udito 
ì veduto flsohiare Gambetta, a Bel-
leville, dal Monte Aventino da dove 
era partito-; la differenza è che 01-
Jiyier potè fliiirfl col pronunciare il 
flijo discors^,^Q Gambetta fu otiftUgato 
^^fuggirsetfe qiiasi dopo dieci nlinutì. 
Quale insegnamento per coloro che 
tìi^edono poter fare a fidanza spn 1Q 
passioni che essi stessi scatenano I SI 

sapeva che la riunione era privata T 
soltanto perchè non fosse contraddir 
torla, - ma cì\é erano stati messi fuori 
10,000 inviti, È egli vero - comegiu-^ 
ravano iersera i seguaci dì Gambetta 

hile « prganizzarp » una riumo^pe dì 8 
a 10,0ÒÒ persone. Un battagliane sa
crò "circondava Gambetta, ma non 
valse a salvargli la battaglia. Proce
diamo pèc ordine. Il mftoonto non 
può fortunatamente ofiser iungo. Ecco 
per principiare il tenore dell'invito. * 
« Oitoyen » - « Lo Oomité republicaln 
f radicai » - notate quel radicai ; non 
suflìcienteraente, radicale, pare • « du 
K 20-̂ '" arroì!Ìi0eni0nt|^^ii&^prie de 
« vouloir bien assister k la ^eunion 
«qui aura liéii mardi 2G AAut 1881 
t a buH hetttes et demie du sòir/4T, | 
«Rue.de Saint Jìlais.e (Charonne) » -
« Pour le Ooràitî  : Metinier prosìdont » 
- E poi - tf brdre du jour: le cìtoyen 
« Gambetta developpera son prpgrara-
« me- > 

Munito di questo prezioso documentot 
alle 7 m'indirizzai al ritrovo^ diatanto 
tre quarti d 'ora v di vettura - dal 
centro, e che si trova al disopra del 
Pére Laohaise * Arrivato a Saint-
Blaise, si trova già una folla consi
derevole, trattenuta dai Oardiens de 
: ta Pafa\ Un inumerò infinito di « com
missari > esamina una prima volta le 

• carta dì entrata. Ci si lascia passare, 
e alla porta d'un immenso cortile su
biamo una seconda verificazione. Piove, 

|c' è fango tant' alto. C inoltriamo e 
^troviamo dinanzi a noi un muro vì-
^vente. Un commissario si commuovo 
Ideila sorte della « stampa », e si mette 
alla nostra testa gridando: « Place k 

ila presse. » E infatti arriviamo a 10 
^metri dalla piattaforma; mala stretti 
'•e pigiati, nò vediamo, né tudiamo 
inuUa; si ritorna un po'indietro, e 
^così almeno si finisce col riacquistare 
la libertà di movimento, e se non si 
sente, ai vede - e soprattutto si col-

!goiio tutti gli incidenti e si apprezza 
ila flsonoraia generale della riunione-, 
. Siamo in un Immenso spazio, di cìii 
la metà è coperta da una tettoia, con 
una spoeto di granato, aperto qua e 
là, composto Òl travi sui quali ai ar
rampicano dei cittadini, che così ci 
pendono sul capo, facendo GSS( da 
spade e noi da Damocli. Otto lampade 
elettriche spargono la luce ovunque. ^ 
A vista di occhio, nella parte coperta 
e io quella - sotto la pioggia, e 1 
piedi nel fango - acoperta, un oceano 
di teste e di ombrelli. 

L'assemblea, si scorge subito, ò ir
requietissima- = •t;-. -r 
i Tratto tratto, gridi, fischi» canti. 
Nel mezzq^ la piattaforma invasa da 

, giornalisti devoti^ e dallo Stato mag-
1̂ giore di Gambetta. Intorno evidente
mente ciò che un mio vicino intran
sigente chiama €la ciaguey>. Alle 8 liZ 

i ìp punto un gran rumore- É lui. Ve--
stito di nero, con un gran bastona in 
mano - è divinazione del doverlo ado
perare? - s'avanza, (iachìato da metà 
della ^ala, applaudito dall'altra metà. 
E allora sorge, subito, V iucideute che' 
deciderà della sua disfatta. Un M. Gar-
nier dichiara aperta la seduta, e prc* 
pone a presidente Metinier - Metìnier 
è quello cho ha firmato il programma 
oppoirtunista, e le lettere di convoca
zione. Da tutte lo parti sì risponde; 
Reti// Refyt - Rety è un candidato 
rivoluzionario, che avant'ierì presie
dette la riunione ove udironsì gli an
tagonisti di Gambetta, Un fortunato 
caso me lo aveva messo vicino 

Vestito da operaio, con il berretto 
indietro e la pipa alla bocca, pallido^ 
quasi malatìccio, mustacchietti biondi 
e due occhi circolari, ha il tipo del
l'operaio abbrutito daU'absintho, piut
tosto che di uno Spartaco collettivi-
sta-socìalista-rìvoluzionarìo. 

La folla grida, urla, ruggisce Rety ! 
Rety} Il cittadino Metinier invece si 
mette alla presidenza come nulla fosse-
li tumulto arriva al colmo. Rety, che' 
aveva scritto davanti a me sopra un 
pexxo dì carta v. Je demando la im-
r<ile >, appena sprtoT incidente* spar
ve; lo vedo poi portato dairontla po
polare ai gradini della tribuna. Meti
nier lo respingo,.-.. Allóra Gambetta 
s'avanza, tenta parlare. Glielo impe
discono con rumori sempre rinnovau'* 
ti^ì. Ti sangue gli va alla testa. Ohi 

^ • . i ^ 4^ ^ t t « i - U " > - - L • 1 K "^ K H - = - V - , ÌA^: 1 -
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ritegno; ^^^M i^mof yerrò^s^i-
dàrWfifià niìmtrt kraMmétscòn-
digli, ciò ohe diceva non V udii bene 
iersera, e pochi lo udirono, ma è stato 
stenografato da chi gli èra vicino» e 
suona d'accordo con la relazione che 
ne dirama, mentre scrivo, la 7/rtua5. 
È una fortuna che non fu udito ohe 
imperfettamente al basso, poichò forse 
Vira dei rossi avrebbe potuto arri
vare a yie dì Gi:fct9, se avessero cóm*-: 
pregaJe„ amenM-̂ ifehe. egli, indirizzava^ 

/ 4^tenitò,-^sflnito, 4tÀTÌi^i^et\dc^ 
che ora vano il porsistere,rft che noa 
avrebbe potuto più coordinare lo sue 
idee anche sa si fosse fatta per mira
colo la calma, alla fine Gambetta ce
dette alla forza. - Qicand'è così, me 
ne vado • disse, con un' ultima grande 
bastonata sulla tribuna. E appena 

;detto, ravvolto nelr onda dei suoi, 
scomparve. Sì ritirò nelle stanze quasi 
attiguo del padrone della tettoia, e 
vi stette mezz* ora- Poi, salito in vet
tura, protetto dagli amici e ù^i gar-
dfCHS de la patx, potò allontanarsi 
rapidamente, sfuggendo non alle vie 
di fatto • di cui non vi fu mai perì-
colo in questa singolare e memorabile 
serata * ma al concerto dei fischi e 
de' motti pungenti che Io aspettavano, 
se fosse stato riconosciuto. 

Lui partito, la folla restò a rumo
reggiare. Pare che Ilety, un pò* più 
tardi, salito finalmente aUa tribuna» 
abbia gridato alla turba plaudente: 
Questa è una bella serata per (a 
Repubttca ! La seduta é saioUa^ - Ce 
n̂d vollero delie belline per esciro da 
quell'inferno di strepito, in mezzo 
all'oscurità, inzuppati dalla pioggia, 
la una specie di «terra incognita» 
nella quale gli indìgeni soli circola
vano scientemente. AUa fine si trovò 
un tramway qualunque che ci ricon
dusse in paeao noto..-. 

Ta lee stata questa riunione. Ora 
alcune osservazioni, alcuni schiari
menti. Gambetta ieri sera mancò di 
calma e di spirito. Se avesse fatto ac
cettare subito Rety per presidente 
forse, avrebbe potuto parlare, e la 
sua parola eloquente avrebbe fluito 
con imporsi. Forse anche fu l'orgo
glio e V imprevidenza dei Mótinier che 
glielo irapedì-

D'altronde, l'idea era sbagliata. 
"Voler pronunziare un lungo solilo
quio era impossibile in mezzo agli eie-
raentì differenti che aveva voluto met
tere insieme. Lo avevano afidato a 
parlare^^e > rispondere ai suoi avver
sari Laòroix :è Reveillon; o doveva 
accettare, o continuare a tenere delle 
riunioni veramente private, limitate» 
come quella di Menìlmontant, In ogni 
caso l'amor proprio di Q:ambetta ri
cevette una profonda ferita. Egli s'era 
fidato di poter venire faccia a faccia 
con la belva popolare, o domarla co
me altre volte - e soccombette-

La Francia sarà forse indignata -
come dica la Rèpv^plig^ue che esce 
mentre scrivo-ma la Francia e l 'Eu
ropa constatano oggi con dolore che^ 
la Comune è ritta in piedi, minac
ciósa, ê  quasi vittoriosa come noi 
marzo 1871. 

Malgrado tutto, Gambetta sarà e-
letto; ma quale differenzia dai trionfi, 
passati 1 Se c'è - come è probabile -
ballottaggio, la sarà una vittoria di 
Pirro. V*ha chi dice che da questo 
male verrà il bene, che egli sarà co
stretto a rompere deruiitivamente con 
il radicalismo avanzato. Ma a che ser
virà, se egli perde tutta la sua in
fluenza sulle masse popolari, se di
viene per esse roUivier o il De Bro
glio deiravvenire? 

La stampa rossa stamane getta l'urlo 
selvaggio della vittoria. Ho appena 
tempo - l a posta stringe - di gettarvi 
un'occhiata, ma ì titoli soli dei « pri
mi Parigi» bastano- VIntransigeant 
stampa a lettore cubitali : M, Gam^ 
bella er^culé aBeìievilte; l'articolo 
àsl Radicai ò.^€ La dégrihgoìade de 

:M,\ GtìMbella; quello del cUoyen : 
jfftó Ĵ: (fischiato!). La Jusiice di Glé-
m^enceau è tutta un inno dì trionfo. 

erf ^necessario. La calma tosto fu ri-
stì^ftlitìVill^e^ÌDgM -flî ^̂ t̂o 

LONDRA, 18, — (Comuni). — Dilke 
hhe il governo francese cì.Invitò 

a riprenderei a Parigriij?2 corr. I 
negoMati pel trattato ff^^o^^ 
Dopo reaatìiQ,della" nuové^ proposte: 
francesi sul ferro, ì cotoni, e le !ane, 
l'Inghilterra accettò l'invito a condi
zione di prorogare di tre mesi il trat-
t|to|siatei|tej La Francia, non con-
8|n|Jhdd4Hal proroga, ^'^Inghilterra 
iftff potò accettare 1* invito. ' -

;LAMIA,, 18-"Domani la commis
siono par lo sgombero sarà'a Tìorwer-' 
nafloca, posdomani a pomoko. Domoko. 
e circa la metà della seconda seziono 

r 

si sgombreranno ò si oecupfiranno il 
20,.21 e 22 Gorr. L'altra metà o la 
quarta sezione il 29, 30 e 31. La terza 
seziono il 3, 4 6 5 settembre. La quinta 
n i » 12. 13 e 14i 

UO ÎA, 19. - La Francia, invitando 
l'Italia alla ripresa dei negoziati com
merciali a Parigi, dichiarò dì esgore 
pronta dal 25 corrente. Credesi che 
le trattative comi nei eranno al prin
cipio tli settembre. 

LONDRA, 19. — (Comuni}. — Dopo 
un discorso dì Qladstono esprìinente 
il desiderio, che la condotta degli ir
landesi permetta al governo di rinun
ziare ai poteri eccezionali, la mozione 
di Parnell è rospiata con 93 voti con
tro 30. . 

PARIGI,: 19, -^ Dinanzi alla seduta 
dì ieri del Parlamento inglese, una 
nota dell* Agenzia ITavas osserva che 
la legge votata dalla Camera non per
metteva di accordare una proroga di 
3 mesi al trattato di commercio chie
sta dall' Inghilterra, prima che i ne
goziati fossero cosi a\'̂ anzati, da ren
dere certa la conclusione del trattato. 
La nota spera pertanto che il dissenso 
sarà passeggero. Dinanzi ail' ostacolo 
legale che il gabidietto francese do
veva necessariamente opporre, il ga
binetto inglese sarà, condotto a cer
care una soluzione naturale da soddi
sfare due paesi che hanno egualmeato 
bisogno Uno dell'altro. 

WASHINGTON, 19. - Garfleld prese ; 
ieri nove oncia di cibo senza nausea. 

GENOVA, 19, ^ Il-Pablico Miniatera-
ritirò l'accusa contro uno dei cinque 
arrestati al Comi/.io. Con sentonxa. 
'd'oggi ii tribunale ne prosciolse due 
dell' imputazione, cond^annando altri 
,due a fi giorni di carcere computai» 
il sofferto. , ^ . , 
' PARraL|i{).--i^^a«ifò$tódìtìaW-^ 
bottai àgili elettori del secondo Circon
dario dico : «̂ Vogliamo^andare sempre 
avanti seuxa ycosae, nò violenze, mai 
andare indietro : taltì 6 la vostra dì-̂  
visa e la mìa. » 

VENICZLV, Ì9. " L a squadra è par
tita per Portocorsini e per Oallipoli, 

^Ll» 

18 
W.70 
78,70 

181.75 
836.— 
864. 

Teledrammi .delie Bor-^e. 
.. Vlénlaa 

Obbliff. dello Stato 5 OiO 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 eoa lott. 
Azioni della Banca ^ 
izioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra. . . . . . . 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 francM . 

aendita italiana . .| 
Rendita francese . .[ 

Rendita . . . . 
Oro . . . . . . 
Londra. , . . . 
Francia . . . . 

117.55 
6,66 
9.34 

91.55 
86.25 

92.40 
20.25 
26.36 

19 
77.60 
78.60 

131.75 
836.— 
363.= 

U7Ì60 
5.55 
9.34 

SI.40 
16.10 

92.40 
20.27 
25.34 
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Dea»-
2 «.̂ 7 

218 

280.— 

NOTIZIE DI BORS^ 
20 agosto 

Pezzi da 23 cont. P 
Genove contanti . . 
Banconote austrìa

che contanti . . 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Ojat. 
Pubb. flne csrr. 

Lottiturshi percoQt. 
E3ni. It, per conto. 

» » fla« oorr. 
Gradito IMooìl. UaL 

fine corrente . , 944 
Banoa Naz. là. • . 2390 

415nuovet 
60 .^ 
02.30 
92 ̂ l 
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ni PiUOTA 
20 Agosto 1881 

A mezzodì vero di Padovi 
Ttmpo m. di Padova org 12 m. 3 «. 9 
TiPipo m. m Roma ort 12 m. 5 s. 36 

Osservazioni Meteorologiche ; ' 
eseguite all'altezza di m. 17 dal anoìii 
» di m. 30,7 dal lìvelH) medio del marej 

S/gri-^tt •"* 

H 
fH 

19 Agosto Ore I Ore j Ore 
9 ant l3pomJ9pom.! 

Bar. a 0- - miU. 
renn. centigr. 
rens. del vapor 

acqueo, 
amidità relat. 
Oirez. del vento 
Vel.flhil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

759,7 
Ì21S5 

11,22 
59 
NE 

760,0 ( 760,0 
t25»,4 t 2 r , 7 

13.41 13.57 
56 70 
SB SSE 

j -

r 

lù 6 12 
nuvolo! quasij serenp 
sorenojsorenoj 

Dalla 9 ant. del 19 alle 9 ant. del 20 
Temperatura massima ^ f 25»,8 

» minima — \ 18',1 

• VILLINO IN AROQQNANO-COLLI 
.^ERICI con quattordici Campi a n n ^ 
Bivi; per trattare dirigerai dalle 16 
alle,4 — al Ì signor Luigi Farsart 

V&cuoKa, 4-433 

W l l ^ * 5 a K W ( H l hU«Wa*«lA»?fTlDr-AAilCit4nV^}i-a^ 

Corriere dèlia Sera 
30 A G O S T O 

DISPACCI PRIVATI 

por affittauv^a od aiubo 
per vendita 

IN KECOAEO 
stabile grande, in contrada Oregorì. 
in due piani s piano-terra, composti 
dì 50 locali circa e sala, oltre il cor
tile, scuderia ed adiacenza di vasto 
terreno prativo tutto all' intorno del 
fabbv.iòato; sempre condotto ad uso 
Albergo, e fra i più frequentati per 
ìa ridente sua po3Ìj;ìon9^ va a rendersi 
disponibile coli' 11 novembre 1881 per 
finita locazione, trovatidovisi puro ia 
esso la mobilia relativa in buon stato> 
nonché stoviglie e bianclieria-

Per trattare suU' allittanza o sulla 
vendita rivolgorsl al proprietario in 
Vicenza sig. Giara Ernesto^ contrada 
Racchetta N. 2288^ o in Rotjoaro Ja 
Marghcriia Piccoli custofie dello sta
bile suddetto- 3-43a 

gli era vicinissimo mi narrò poi che E via via tutti gli organi rossi alzano 
per un momento si potè temere che 
la.collera gli fosse causa di una cou-
gestioiìo cerebrale. ^ 

Perduta la calma voluta, V !(ra e la 
passione lo accecano, E incomincia 
uno scambio di ingiurie, di frasi in-
crMibili, AbbassQa^lir:eridano^^ Ten 
trit! Bastai ^a alla cambra/0f^a 
che sei ricco, non faix)iù per noi/. 
e luì picchiando col bastone sul ta-
yojo, a dandovi dei gran pugnì^ dice 
ioro che sofip indegni della Ubèì^tà, 
Trecento energumeni impediscon' 
a dieci mila cittadini di lidirnii e 

grida furibonde di gioia. Il 1871 è 
yeudìQato.. 

^ /" i ? ^ 

DISPACCI.DELLA NOTTI 
(Agenzia Stefani) 

, . . . 

i TUNISI, 18^- Lettere da Susa re
cano i seguenti particolari sull' inci
dente avvenuto la sera del 14: Arazo 
un fanatico ucciso un maltese e pro
clamò la rivolta. Grande panico. La" 

che si9 ne fossero fabbricati 2000 amte i costumi deW In^er'o, e": ch( '• con cannoni per occupare la città se 

corazzata inglese Monarchi trovan
dosi nella rada, sbarcò 400 uomini formerà uà miaistero Garabotta-Forry. 

Parigi, 19. 
La Rèimhliqus Franca/'se dice che 

- malgrado gli sforzi dei partiti estre
mi - le eleaioui si faranno óvùnctue 
con calma perchè la Francia è sod
disfatta dell'attuale governo. Aneiie 
nei Collegi dove vi sono candidati ui-
tra-radicali è sicura -^ dice la liùpu-
bp^ùe: - la vittoria dei progressisti. 

Alcuni giornali consigliano Gambetta 
a presentarsi candidato nel nono Cir
condarlo, perchè la sua riescita a Bel-
leviVlo è incerta, .' . 

Iersera ebbero luogo 15 riunioni 
elettprali. Non avvenne alcun disor-, 
dine.'A BellevìUo, Reveillon diede la 
sua parola d'onore che egli e Lacroix 
stìno estranei ai disprdipi di mar tedi-. 

Ieri è morta, in età di 76 anni, la 
vedova delViilemessant, Dit'òt'tòré'Sér 
Figaro, 

L'assassino maltese di Susa fu con-
datinato a morte. La'sentónéa fu ese
guita ieri mattina. 

Corre voce che dopo le nuove ele
zioni/ dalle quali il partito gambot-
tìsta sp^ra una forte maggioranjia, ;RÌ 

I. 
L • 

ra |»pro con tan te 
F : WBRTHEIM & C, VIENNA. 

garantito 
^ 

CO Et i r ò Mm 

infrazioni 
e gU 

Incendi 
lle|to»ÌtQ sempre assortito in txìtta 

le dimensioni ^Xa.^S^.iPr^a«efl««ks 
v»f ova< 

•-1 \ 
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CRISTOFORO GORTIV ft 
. , Buccesaoro BOSGA.RO 

(Vedi-Avvitìo m quarU ii^gìna) 

{Pungolo) 
• - • j 

Estrazione del R,. Lotto in.Ys-
uezia 

. ^ L K - -- i. 

Vedi quarta pagina 
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er il nostro gtòrnaie presso l'àgencePrincipaìe da PubficM E, 
daUa Francia si ^^ 

Par i s , E u é Saint-Mar 
e e G. Londra, •! 30, Fleet 

l e dall'Inghilterra, presso i signori G.l» 
eet,, 1 . . G. -I 

. . • - '!--- - • t . \ T 

iJKlUWWa'^'*!*» 

f • 

|fl«& Brillili ro^oBarlaufiftCl 
A^aréccJii senza scossa e Senza ri

sentire m^illa, deìt i7trcnzionù del 
aotL cav. BRUIS'ET DE BALLANS. 

Solo mezzo certo 6Ì guaripkmé ri-
-con^.sciuio e consacrato dalle Malattie 

-Nervose Croniche^ e che ristabilisce 
'ia circolazione in qualunque stato; il 
solo che possegga delie testimonianze 
officiali di sua efficacia e dei titoli au
tentici della fiduoia pubblica; inven
zione brevettata, la più utile all'uma-

AQUA . 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 
Si spedisce dalla Illrceittn«i d e l l a 

F o n t e i n Bre«olA dietro vaglia pO-

lOO bottiglie aqua L. 22. 

1: ^ r 

I 5 

)>• America * ift 
Au striai 

Vétri e cassa M 13,50 L- 35.50 

50 bottiglie aqua L. 11,50) , ^^ 
vetri e cassa . . ,, 7,50) ^ ' ^'^~ 

Gasso e vetri si possono reender 
allo stesso prezzo afTraricate fino a 
Brescia e V importo viene rGstitiiito 
con vaglia poetalo»; 

In PADOVA deposito generalo presso 
VAgenzia della Fonte rapprosontata 

nìtàJ, Trenta anni Mi ricerche e dì da PIETRO CIMEGOTTO, Piazzetta 
riuscite Europeo, tredici anni del più- Pedrocchi.^ 113-267 
gran succèsso in Italia-^Molte Éeceuti' 
^atigìonì. Vedere gii attestati c\k^i 
formano duo volumi dedicati aLL.MM-,. 
itèé non veròa et proihitate decuS' 
Decidersi, ad^̂ sso (miglior momento 
della stagione), se "si vuole approfit
tare di questa prézìÒEia occasione. 

VKINEZIA, Tìazzn, S. Marcò, Sotto-
portico del CappeliOf n, J85 p, p, 

PADOVA, Piazza Garibaldit Nu-
wero irsi p. p. , .2-443 
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TERZA EDIZIONE 

CORTIVO 
\ ^successore S. BO8WR0 
MERCIAIO.'JN PIAZZA DELLE ERBE N. 363 A 

j Mentre avverte cfic egli. continuerà il commercio della Ditta 
i SANTE,BOSCARO. confidando mantenere la buona riputazione. 
l Annunzia pure che avendo acquistata a buone conflizionì la merce, 
I compreso un grande e scelto assortimento di BIANCHERIA égli può 
ì offrire prezzi di tutta convenienza. 
I ir>404 

J\iUntata e brivéttaia 

ACQUA 
d i d t ì t t . li. G ; I » O « » ] P 

Irt Vipnnap Città, Bugnergass© Nr. 2 
PrcfeHblle à tnttG In altro ii(;qii« 
dentifrlca come prcaorFatlvo contro 
U maljiUle d«i denti e <lellA Uocr.a, 
contro 1» putfefaiElónè ed 11 git^etYii 
del denU. l>i bùoDlailmo odQràt? e 
guato, fortifica IH flongivc o ipèvo 
comA un Inc^uporAbllf] iiic«.tt> pt̂ r 

pulirà l (lenti. 

Dot», grendft 5 t , . i t . ^\ mtfWsftcì 
3 L, i t 2.501 e piccola a t , >i (,35. 

por putire, e in.intencro 1 cìtuH, pro*epTA dat caiivo 
odotii tì dnl Urtare . Vrczat" rt'no vaflrj Ĵ , 1^ J. 

Pftblu t ro ian i - pc l̂ il«"f^l tUVl̂ nt. POPP 

ti lul^llur mfiìzo utfr.curnt£« u mAiiti'iEeve la.golt.cil 1 

H I&rt^ro, PreiEO pur iiiia K âtislD L, 1^30. 

PloKilPo pel deiiil di dptt. POPP 
Hiipoiio fll Ertio di lìott. P(;̂ RP 

eeleVire (>er alia iudueuza airabbelVimo^un (l4>Ua C|r' 
aagloji«, 0 proTfttl sai Ilio cautro tu[tl i difetta otièantl 
^ (lu pacchi originali «"s^.aOcoi^ 

L V 

C. CORTIVO 

*^ - I t a r DA OSSBUVATlKj Per ffamiMlr-l vontro ir. 
T4l9iriflHia]onl avverto 11 1*. T. PUÒIJIICO dio sU î tf̂ ' AuBbA 
Acq^ia Anatorlsia oKra alla raarcA di garan^Ui (l&rmiii 
lIvBOfl uod AQLtfhi?i'ln-Vrnparatfl) 3l Iróva Involta nat-^rii*-
montfl foa un» i^oyiTtura Jocunle ai] aciv^^rrUu i^liliri' 
meaw raqul ì* liupurinlenB la flrnaa. —^iH.l*uSJTl KV 

L 

ABOVA n!f' finmac e Ccrr^Ho;Robert', Ai'ri'̂  
oni, Bernardi, Dunr-Uaccheilie Gìiisfiipe Me
ati {Jitfumierf. via Gallo.— Ferrara Navara,,' 
"Cincia Marchetli. — Trevhn Bindoli', Frac 

Ĵ chia e Zanet'i, •— ^ìcpriia Valeri é Frieiiero. 
1— Venezia Botlner, Zajnpironf, Cavìolff, PonrJ, 
jAgprizìa Tongega. — Mirano Uolierli, — Ro
vigo Diego. - ChJoggia RcslighiD. — Bàe-
s ano A, Cojnm piofjiniiere. 

:^^^ 
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fornita di MACCHINE CELERI e CARAT

TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 

massima 
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Alimenlazione e Digeslione^ YQ\. L 
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Sangidficazione^ Voi. IL 
Innervazione^ Voi. 

Meccanica animale^ Dispendio organico^ Funzioni della specie^YQ]. 
IT. L. 32 -

^ ^ . - - f 
• Padova, 2 § ^ 9 a 1883. in-8 f^ramle, volumi quattro -^ IT. L. 3 2 
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PRKMlAiA rir'OaRAFTA EDITRICE F. SACCHETTO 

P . A. PROF, S A C C A R D O 
Mi ' -MH 

JlfL*ail^t3tH^^F'"-Mi.^ '.- ^ rii^rt Aii^fZKftmi^^^^ iA:i'vMs '̂R.ì}fìS:=jA4J^HUi»»«e£.f, e^^^vtt^ifì^i^^ ^^^ «, : ̂  --*'̂  i -̂̂ ^ - J 4 P V > - , F 
.-•. _ -H .- j F ; 

• - 1 ^ ^ n b d ^ ^ ^ • 

DI UN 

^̂ . 

s 

Racentissima Pubblicazione: 

della tegazitìne Brìttanìca 
Tìs^.Torualifiioui, eoa snconraalo Piazza Manìn^ 3 — FIBBlfZl! 
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Questo liquidò rigeiif^ralorc- tìei capelli uon è ,uha tinta, ma aiccome 
Agisce dirottamente sui bulbi dei medesimi gli dà à grado tale forza clie 
riprendono in poco tettipò il loro colore naturale; ne impedisce ancora la, 
caduta e promuovo lo eviluppo, dandone il vigore della gioventù. Servo 
Inoltre por levare la forfora e togliere tutte le impurità che possof t^^ 
«era sulla testa, senza reciire il più piccolo incomodo. ® - j 

Per questo suo eccellonti prerogative le si raccomanda a quello per
sone che o per melattia o por età avanzata, oppure per qualche caso ec-' 
oezionale avessero blsof̂ no dì usare pei loro capelli una sostanza che li, 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo' 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege-' 
tazione. 

Prezzo: la boUiglia francìn 3.50. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom-

1 pagnate da vaglia postillo. %'i-^t 
_ Si trovano in ]pa»I*«« presso le farmacie CERATO, F . ROBERTI, da 

PiANERi MAtiRo & 0., Coms'EMO, da OIOV. MARZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da a. MERATI profumiere In Yia del Gallo; a "Venezia Zampi-' 
roni, Pivetta Ongarato e Pcnci; a Ticenza da Valeri; a Recoaro da Dai 
t:igo; a Verona da Frinzi ed Emauuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi^^ 
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Pa^dova, 1881 — 3 . ediz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 

PADOVA VIA SERiVI — PADOVA 
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TERZA EDIZIONE 
i n t e r a m e n t e irlfoita a<l IBAO de l le Ercnoie 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
daXV Ottavo Congresso Pedagogico Italiano^ Venezia 1872 

n - • 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. • Yolume m-8 di pagine TOG-l'V 

Prezzo Lire. S E I 
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f: PROF. G, 

Estrazioha 'del R . Lot to ese, 
guì ta in Venezia 
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êd i suoi piiiicipali contorni 

M Xùa 
• 

li 
Ir^ -

precedute da un Trattalo di Trigonometria piana e sferica 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

» 
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5. 

>t 1. 

PUBBLICATI r 

dalla#ipografia F. Sacchetto in Padova^ 
B E Ì J L A Y I T E prof. L, — Biprodmiom della noie già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . . . . . h. 
Idem Notd illustrative e critiche al Codice Civile del Regno. 

Dallo ObMigazioni. Padova 1875, ia-8. 
Idem Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contralto dì Matrùnonia. Padova 1876, 
in-8 

QOmmAh hmm: QuaWPmigtior forma di Governo t 
Traduàone dall' inglese, con prt^fazione dtl prof. Luzzattì. 
Padova 1868, ìn-lS. . . : 

ffAVARO prof. A. V Iniegralore di Duprsi ed il Planimetro 
dei movimenti di Amftler. Padova 1872, in-8. • . 

Idem Lesioni di Statica Gra^ca, oon tavole. Padova 1877, itt-8. 
KELLER prof. A. U terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
LUSSAISA prof. F. Manuale di ^istologia Umana, Voi l.: Àli-

, mentastone e Digestione. Padova 1S79. . ., 
Idem Voi. I L : Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem Voi. I I I . : Innervnzione. Padova 1880.' ' . 
HONTANAHI prof. A. Elementi di economia politica, amndo 

1 programmi ministeriali. Terza edizióne. . . ' V 
KOSAWELLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. . • . . . . . . . „ 
SACOAEDO prof. P. A. Sommario di un Corso, 4* Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, ìn-S. . . ,, 
SAMTIJ^ prof. Ĉ , Xavoié dei logaritmi, precedute da un Trat

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . . ' : • • . . ' . . . • 

SOHUPFER prof. F. Il Diritto delle Obbligatieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8. . . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Pj^ova 1876, 
Volume I, in*8. i: . . •.: . ,*. .' . - . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, espssti ana
liticamente ai suoi scolari. ^<:VM o.i.^one. Padova 1874-, 
1875, in-8. . . . . : . .. . . 

TCEAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'IdrauHca pra
tica. Terza edizione. Padova 1880, id-8. . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure ^ . . ' . . 

^^9W Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8. 
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